REGOLAMENTO DI DISCIPLINA SCUOLA PRIMARIA
INTEGRATIVO SIA DEL REGOLAMENTO INTERNO DELLA SCUOLA PRIMARIA SIA DEL REGOLAMENTO INTERNO DI COMPORTAMENTO DEGLI ALUNNI DI SCUOLA PRIMARIA
	NATURA DELLE MANCANZE

           
	        PROVVEDIMENTI 

          DISICPLINARI

	    ORGANO

 COMPETENTE
	 STRATEGIE RELAZIONALI E FORMATIVE DA

             ATTUARE IN INTEGRAZIONE AI 

       PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI

	A.

- Mancanze ai doveri scolastici e negligenze
	- Richiamo motivazionale in classe
	   Docente
	Strategie relazionali: ascolto-attivo, Messaggio-Io

	B.

- Disturbo continuo della lezione

- Mancanze e infrazioni reiterate al Regolamento d’Istituto, al Regolamento Interno della Scuola Primaria, al Regolamento Interno di comportamento degli alunni di Scuola primaria.
	- Comunicazione scritta sul Diario da far firmare i genitori.

-Eventuale allontanamento occasionale o momentaneo dall’aula con affidamento al collaboratore Scolastico o ad altra classe.
	   Docente
	- Strategia Relazionale:

a. Individuazione di un docente “tutor” per affiancare e sostenere alcuni processi di cambiamento mediante l’arte del scoraggiamento

b. Colloquio privilegiato alunno-docente tutor del team

	C.

- Fatti che turbino pesantemente il regolare andamento delle lezioni

- Violazione consistente dei Regolamenti deliberati

- Reiterati casi di cui alle lett. A e B
	- Nota ufficiale di ammonimento scritta sul Diario e sul Registro di classe
	   Docente


	- Richiamo verbale del Dirigente Scolastico e/o del   docente tutor e/o del docente collaboratore di Plesso dopo la terza nota riportata  sul Registro di Classe per la stessa motivazione.

	D.

- Reiterati casi di cui alle lettere A,B, C
	- Convocazione genitori, tramite diario e descrizione sul Registro di Classe


	    Docente
	- Redazione di un patto formativo specifico, in base ai bisogni individuali e condivisi con assunzioni di impegno da parte dell’alunno, dei genitori, degli operatori scolastici

- Richiamo-colloquio con il Dirigente Scolastico  e/o del   docente tutor e/o docente collaboratore di Plesso

	E.
- Fatti che turbino l’intera comunità scolastica;

- Situazioni di particolare gravità inerenti il profitto scolastico;

- danni seri alle suppellettili e/o strumenti didattici. 
	- Lettera ufficiale redatta dal Dirigente su richiesta del Consiglio di Interclasse di convocazione dei genitori alla presenza del Docente “tutor” e /o del docente collaboratore di plesso e del Capo d’Istituto per una responsabilizzazione della famiglia.


	      Consiglio 

   di Interclasse

Dirigente Scolastico
	- Redazione di un patto formativo con le modalità sopra esplicitate alla presenza del Dirigente Scolastico e/o  del Docente “tutor” e /o Del docente collaboratore di plesso 

- Riparazione del danno e/o risarcimento economico per il ripristino.


	F.

- Grave e reiterata mancanza di rispetto nei confronti dei compagni e/o personale della scuola, anche a seguito delle sanzioni di cui al punto precedente indicato con la lettera E.


	- Sospensione dalle lezioni in classe con obbligo di frequenza in attività mirate al recupero
	      Consiglio 

    di Interclasse

Dirigente Scolastico  
	- Colloquio con lo psicologo scolastico, previa autorizzazione dei genitori

-  Richiamo verbale/colloquio con il Dirigente

- Attivazione di progetti interdisciplinari e/o Progetti monotematici con esperti



	G.
- Offese al decoro personale, alle religioni, alle istituzioni, alla morale;

- Oltraggio all’Istituto e/o Corpo Docente

- Gravi danni alle strutture.
	- Nota ufficiale di ammonimento scritta sul Diario e sul Registro di classe
	   Consiglio 

 di Interclasse

Dirigente Scolastico     
	 - Colloquio con lo psicologo scolastico, previa autorizzazione dei genitori

Richiamo verbale/colloquio con il Dirigente

- Attivazione di progetti interdisciplinari e/o Progetti monotematici con esperti

- Riparazione del danno

	H.

- Reato perseguibile d’ufficio

- Pericolo per l’incolumità delle persone
	- Allontanamento dalla scuola
	Giunta Esecutiva (su proposta del Consiglio di classe)

    
	-Notifica da parte del Dirigente Scolastico con relativo colloquio

- Segnalazione ai servizi psico-socio-educativi del territorio



	N.B          Tali mancanze incideranno ovviamente sul voto di condotta.
· I provvedimenti disciplinari, integrati alle strategie relazionali e formative, hanno finalità educativa e tendono a convincere tramite il ragionamento in vista del rafforzamento del senso di responsabilità e al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica.

· Le sanzioni sono temporanee, proporzionate all’infrazione disciplinare e ispirate a ridare fiducia, pur salvaguardando il principio di riparazione. Esse tengono conto della situazione personale e familiare dell’alunno, al quale è sempre offerta la possibilità di riscattarsi con gesti riparatori.

· Nei casi estremi di allontanamento temporaneo deve essere previsto, per quanto possibile, il mantenimento del rapporto con l’alunno e con i suoi genitori, tale da preparare un rientro più motivato nella comunità scolastica.

L’Organo di garanzia  si basa sul principio per cui la scuola è una comunità, all’interno della quale ognuno ha il diritto/dovere di operare al fine di trovare modalità di comportamento adeguate per promuovere ed assicurare una serena convivenza attraverso una corretta applicazione delle norme.
Le sue funzioni, inserite nel quadro degli Studenti e delle Studentesse, sono:

· Prevenire e affrontare tutti i problemi e conflitti che possano emergere nel rapporto tra studenti e personale della scuola e in relazione allo Statuto ed avviarli a soluzione;

· Esaminare i ricorsi presentati da parte dei Genitori degli studenti dell’istituto in seguito all’irrogazione di una sanzione disciplinare a norma di regolamento di disciplina.




REGOLAMENTO DI DISCIPLINA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
(AI SENSI DELLO STATUTO DELLE STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI DELLA SCUOLA SECONDARIA D.P.R. N. 298/98 E SUCCESSIVE MODIFICHE)
	NATURA DELLE MANCANZE

        
	        PROVVEDIMENTI 

          DISICPLINARI

	    ORGANO

 COMPETENTE
	 STRATEGIE RELAZIONALI E FORMATIVE D

             ATTUARE IN INTEGRAZIONE AI 

       PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI

	A. 

- Mancanze occasionali ai doveri scolastici (dimenticanza del libretto personale e del materiale, scarso impegno nello studio e nell’esecuzione dei compiti, mancata trascrizione delle consegne sul diario, ecc.);

- Disturbo occasionale  dell’attività scolastica.
	- Richiamo motivazionale in classe
	   - Docente
	                        - Colloquio docente-alunno

	B.
- Ripetersi delle mancanze di cui alla lettera A

- Offese alla sensibilità religiosa individuale (bestemmie, ecc.);
- Mancanze e infrazioni Al Regolamento d’Istituto;

- Firme o voti falsificati.


	- Comunicazione sul Libretto   personale da far firmare ai genitori;

- Segnalazione sul registro di classe;

- Sospensione temporanea dall’intervallo e affidamento ad un docente e/o  collaboratore scolastico;


	   - Docente

   - Vicario

 
	 a . Colloquio docente – alunno e/o alunno-vicario
 b.  Colloquio docente-genitori e/o vicario-genitori.

	C - Uso improprio  telefono cellulare durante l’intero tempo scolastico. Per uso improprio si intende l’uso del telefono cellulare per telefonare, inviare sms/mms, fotografare, fare riprese senza alcuna autorizzazione da parte del personale docente. 
	- Ritiro telefono 

-  Comunicazione alla famiglia con segnalazione del provvedimento sul registro di classe;

- Restituzione del telefono esclusivamente ad un genitore
	-  Docente

-  Vicario 
	Colloquio docente – alunno-genitori e/o alunno-vicario-genitori

	
	
	N.B. E’ possibile comunque l’uso del cellulare con l’assenso dell’insegnante per motivi accertati e ritenuti validi. Ne è consentito il possesso, tuttavia, solo se il telefono è tento spento e custodito in cartella. In caso di violazione di tali disposizioni il cellulare verrà ritirato con comunicazione alla famiglia e restituito dal vicario e//o docente incaricato) al genitore. In caso di recidività ne sarà proibito anche il semplice possesso.

	D.

- Ripetersi delle mancanze di cui alla lettera B

	- Nota ufficiale di ammonimento sul Libretto personale segnalata   sul Registro di classe.
	· Docente

· Vicario


	- Richiamo verbale del Dirigente Scolastico e//o del docente incaricato. Dopo la terza segnalazione  riportata sul registro di classe per la stessa motivazione, convocazione dei genitori.

	E. 
-  Fatti che turbino l’intera comunità scolastica (es.,comportamenti pericolosi);

- Mancanza  grave di rispetto verso compagni e personale della scuola; 

- Situazioni di particolare gravità inerenti il profitto scolastico;

-  Danni alle suppellettili e agli strumenti didattici;


	- Lettera ufficiale di convocazione alla famiglia, firmata dal Dirigente Scolastico, su richiesta del Consiglio di Classe e colloquio con il Coordinatore e con il Capo di Istituto per una responsabilizzazione della famiglia

E segnalazione della stessa sul registro di classe;

- Riparazione del danno o risarcimento economico;

- Sospensione dalle uscite e/o dalle visite guidate;

- Sospensione dalle lezioni con obbligo di frequenza da 1 a 3 giorni.


	   - Consiglio di Classe

  - Dirigente Scolastico
	-   Momento di riflessione scritta guidata dal vicario e/o dai docenti a disposizione;

-   Attività socialmente utili in ambito scolastico;

- Eventuale intervento di psicologia scolastica.


	F.
- Reati che violino la dignità e il rispetto della persona (es. violenza, minaccia, percosse, ingiurie, reati di natura sessuale, ecc);

- situazione di pericolo per l’incolumità delle persone (es. incendio, allagamento, ecc.).

Tali comportamenti devono configurarsi come reati previsti dal codice penale.
	- Sospensione dalle lezioni dello studente per un periodo a discrezione del Consiglio di Classe con allontanamento dalla comunità scolastica, prestando, comunque attenzione affinchè l’alunno mantenga la possibilità di essere scrutinato
	 - Consiglio di Classe 

 - Dirigente Scolastico
	- Riflessione scritta sull’infrazione commessa che verrà presentata al dirigente scolastico al momento del rientro a scuola dell’alunno

- Contatto vicario-alunno-genitori con stesura di un patto formativo mirato.

- Attivazione di progetti con esperti e/o servizi sociali.

	G.

- Situazioni di recidiva di cui alla lettera F.

Tali comportamenti devono configurarsi come reati previsti dal codice penale.
	-  Sospensione dalle lezioni dell’alunno per un periodo non superiore a 15 giorni con allontanamento dalla comunità scolastica.


	-  Consiglio di Classe 

- Dirigente Scolastico

	- Recupero educativo attuato dalla scuola, servizi sociali e/o autorità giudiziaria in coordinamento con la famiglia dell’alunno.

	H.

- Reati che comportino  pericolo per l’incolumità psico-fisica delle persone.

 Tali comportamenti devono configurarsi come reati previsti dal codice penale.
	- Allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità scolastica per un periodo superiore a 15 giorni.
	- Consiglio di classe
- Consiglio di Istituto
	- Recupero educativo attuato dalla scuola, servizi sociali e/o autorità giudiziaria competente in coordinamento con la famiglia dell’alunno.


	I

· Recidiva nella commissione di reati che violino la dignità ed il rispetto della persona umana;

· Atti di grave violenza o connotati da una particolare gravità tali da determinare seria apprensione a livello sociale,

· Impossibilità di un reinserimento responsabile e tempestivo dello studente nella comunità scolastica durante l’anno.

La scuola si riserva di costituirsi parte civile.
	- Allontanamento dello studente dalla comunità scolastica fino al termine delle attività didattiche ed esclusione dallo scrutinio.
	- Consiglio di Classe

- Consiglio di Istituto

- Giunta Esecutiva
	· Notifica da parte del dirigente scolastico con relativo colloquio

· Segnalazione ai servizi psico-socio-educativi del territorio e ad autorità giudiziaria competente.

	N.B          Tali mancanze incideranno ovviamente sul voto di condotta.
· I provvedimenti disciplinari, integrati alle strategie relazionali e formative, hanno finalità educativa e tendono a convincere tramite il ragionamento in vista del rafforzamento del senso di responsabilità e al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica.

· Le sanzioni sono temporanee, proporzionate all’infrazione disciplinare e ispirate a ridare fiducia, pur salvaguardando il principio di riparazione. Esse tengono conto della situazione personale e familiare dell’alunno, al quale è sempre offerta la possibilità di riscattarsi con gesti riparatori.

Nei casi estremi di allontanamento temporaneo deve essere previsto, per quanto possibile, il mantenimento del rapporto con l’alunno e con i suoi genitori, tale da preparare un rientro più motivato nella comunità scolastica.
L’Organo di garanzia  si basa sul principio per cui la scuola è una comunità, all’interno della quale ognuno ha il diritto/dovere di operare al fine di trovare modalità di comportamento adeguate per promuovere ed assicurare una serena convivenza attraverso una corretta applicazione delle norme.
Le sue funzioni, inserite nel quadro degli Studenti e delle Studentesse, sono:

· Prevenire e affrontare tutti i problemi e conflitti che possano emergere nel rapporto tra studenti e personale della scuola e in relazione allo Statuto ed avviarli a soluzione;
· Esaminare i ricorsi presentati da parte dei Genitori degli studenti dell’istituto in seguito all’irrogazione di una sanzione disciplinare a norma di regolamento di disciplina


[image: image1.png]



